
.Su Raitre Bologna 
da sàbato prossimo alle 20,30 «Good bye Cortina» «Scacco pazzo», il testo di Vittorio Franceschi 
il nuovo programma di Piero Chiambretti che racconta uno strano rapporto 
Un viaggio surreale e ironico nei paesi dell'Est tra due fratelli. Bravissimo Alessandro Haber 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nabokov, la meravi 
• I PAKCI - Sono uno scritto
re americano, nato In Russia e 
tarmato in Inghilterra, dove ho 
studiato la letteratura francese, 
prfmadi passare qulndic' anni 
in Germania». Cosi si era defi
nito Vladimir Nabokov In 
un'intervista del 1964. facendo 
il punto sulla sua formazione 
cosmopolita e sui vagabon-
daggbche rtannocaratteizxato 
la sua vita. Tale autodcflnizio-
ne è. ora opportunamente ri
cordata da Gilles Barbedette 

•' ntU'lfliroduzlone che precede 
la raccolta <h novelle inedite o 
dimenticate, scritte da Nabo
kov negli anni Venti e pubbli
cale in Francia proprio in que
sti giorni La Vénilienne et ou-
<m nouvelles («La Veneziana 

' e altre novelle», Gallimard, 
pagg.208.85Ff). 

Nel libro sono raccolte tredi-
"et novelle russe scritte dall'au

tore di Lolita tra il 1921 e 1928. 
' Alcune di queste sono del tutto 

inedite, come la più Unga. La 
Veneziana, che dà il titolo alla 

r raccolta, altre invece erano 
' stale pubblicale all'epoca del-
, la/loro composizione su alcu-
' n* riviste dell'emigrazione rus-
' s a - ir» cui soprattutto il gior

nale berlinese Uovi- andando 
poi-perse o dimenticate (tran* 
ne-duelriproposte pio tardi da 
Nabokov nella sua prima me-

, colta di -racconti pubblicata 
nei 1380). Oltre alle novelle, in 

i Ub Véninenne sono presenti 
j due brevi saggi sul significato 
, delVarteche. datati 1923. sono 

Isa 1 primissimi testi eh* lo 
scrittore di origine russa scrisse 

, in inglese 
i - Natojpel 1899danna lami-
i g|ia> aristocratica, lo scrittore 

« f t y e ^ e n d o n a t o (a RuMJa 
1 nel 1919, trasferendosi In In-
, ghtaarra per concludere lauoi 
: stydl al Trlnity College di Cam

bridge. Nel 1922 raggiunse U 
padre aHertlno dove, utilizzan
do lò'pseudonlmo di Vladimir 
Strine; si dedico da subito al-

, ratthHta letteraria, componen-
i dóifcfesle. racconti e pièce» 

teatrali, traducendo dall'ingle
se e dal francese, e lavorando 
alla composizione del suo pri
mo romanzo, Masenha, pub
blicato nel 1926. Nella capitale 
tedesca Nabokov rimana sino 
al 1937, affermandosi in breve 
tempo come uno dei più auto
revoli scrittori dell'emigrazione 
russa. I quindici anni berlinesi 
furono dunque quelli dell'av
vio della sua carriera letteraria, 
quelli in cui lo scrittore ha Ini
ziato a circoscrivere il mondo 
dei suoi interessi tematici e sti
listici, dei quali ora, grazie ai 
testi oggi pubblicati, è possibi
le avere un'immagine più pre
cisa. 

Ck> che emerge dalla nuova 
raccolta è innanzitutto la pre
senza nel lavoro di Nabokov di 
una prospettiva bilingue fin 
dagli anni Venti. In questi anni 
egli scrive in russo, ma I testi in 
inglese confermano il precoce 
Interesse per la lingua che. alla 

. line degli anni Trenta, prende
rà il posto della sua lingua ma
die L'Inglese da quel momen
to sari Infatti la lingua d e -
spresslone letteraria nella qua
le Nabokov scriverà tutte le sue 
opere successive: da La vera 
olia di Sebastian Kntgto. pub
blicato a Parigi nel 1940 imme
diatamente prima della sua 
partenza per gli Stali Uniti, a 
Latito, romanzo erra, nel 1956, 
lo consacrerà a livello mondia
le, lino ad Ada o dell 'ardore. 
opera pubblicata quando or
mai Nabokov si * già trasferito 
in Svizzera, paese dove morirà 
nel 1975 

Insomma, l'Incrocio di lin
gue e culture che muove tutta 
Fopera letteraria dello scrittore 
russo-americano appare già 
chiaramentè.ln Laviniiiennt. 
e nefi sclto'perla càftpresenza 
di tasti inglesi e russi, ma so
prattutto per la varietà di stili. 
generi e riferimenti culturali 
utilizzati dal giovane scrittore 
per dipingere la varietà di 
mondi presenti in queste no
velle l à sfondo su cui Nabo
kov traccia le sue storie e infatti 

In Fionda esce una raccolta di inediti 
degli anni Venti dell'autore di «Lolita» 
Magia e realismo fantastico si mescolano 
in una narrativa basata sui particolari 

FABIO OAMBARO 
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Un'Immagine dello scrittore americano di origine russa Vladimir Nabokov 

costantemente mutevole a 
volte e quello urbano e berli
nese; dominato da miserie e 
rancori, a volte è la natura 
Idealizzata della campagna 
russa, con I suol boschi silen
ziosi inondati di sole, altre vol
te ancora sono le montagne 
innevate della Svizzera. I vicoli 
di un porto del Sud della Fran

cia o le ampie stanze di un ma
niero della campagna inglese 
Scenari traL toro assai diversi, 
ma che egli sa dipingere con 
sicurezza e precisione, grazie 
ad un già, prefetto dominio del
la lingua che si organizza in 
descrizioni sapienti e precise 

In queste pagine lo scrittore 
russo sa evocare li dettaglio 

determinante ed essenziale 
che riassume sinteticamente 
tutto un mondo, un ambiente 
o un paesaggio. Conte pure è 
capace di penetrare le sottili 
sfumature psicologiche che 
caratterizzano i suoi personag
gi, di cui fa affiorare senza for
zature I sentimenti più profon
di, senza perù rinunciare all'u

so tagliente dell'ironia e del 
sarcasmo, soprattutto per met
tere alla berlina il totalitarismo 
Alcune delle novelle affronta
no infatti il tema dell'emigra
zione e della lontananza dal 
paese natale, descrivendo 
comportamenti, problemi e 
rancori della colonia russa rifu
giatasi a Berlino Per fare ciò 
egli sfrutta alcune situazioni 
narrative di sicuro effetto, co
me ad esempio nella novella 
intitolata «Qui si parla russo», 
in cui una famiglia di emigrati 
russi decide di imprigionare a 
vita nel bagno del toro appar
tamento una spia sovietica en
trata per caso nel loro negozio 
Altre novelle invece si allonta
nano dal contesto storico, pre
ferendo esprimere una sorta di 
lirica nostalgia del paese nata
le o ritrarre difficili passioni 
sentimentali, a volte destinate 
ad esiti tragici, a volte risolte su 
uno sfondo di melanconica 
elegia romantica. 

Se da un lato Nabokov af
fronta conpreclslone realistica 
la vita quotidiana del porti, del
le birrerie e delle botteghe arti
giane, dall'altro però nelle sue 
novelle il fantastico è costante
mente in agguato, pronto ad ir
rompere nella narrazione ad 
ogni istante, sconvolgendo la 
sequenza ordinata e prevedi
bile degli eventi Come acca
de, ad esempio, nella bellissi
ma novella che dà il titolo alta 
raccolta, al centro della cui vi
cenda sta un vero-falso quadro 
di Sebastiano del Piombo, at
torno al quale, durante un 
week-end in campagna, tra 
una partita di tenni» e una di
scussione d'arte, si giocano i 
destini di un piccolo gruppo.di 
aristocratici personaggi In La 
Vénilienne realtà e finzione si 
rincorrono incessantemente, 
scontrandosi e confondendosi 
di continuo- l'artificio dell'arte 
sembra Invadere la realtà della 
vita, e la vita a sua volta sem
bra sprofondare nelle forme 
fittizie create dal pittore vene
ziano In questo modo Nabo

kov - costruendo dei perfetti 
trompe l'oeil - spinge la rifles
sione sul potere magico e In
cantatore) dell'arte ai suoi limi
ti estremi, immaginando un 
confine tra vita e aite estrema
mente labile e costantemente 
permeabile 

A delincarsi dunque è la 
centralità del fantastico nel 
mondo artistico di Nabokov, il 
quale proprio all'inizio degli 
anni Venti aveva tradotto in 
russo Alice nel paese delle me
raviglie, opera che lascerà In 
lui una traccia non indifferen
te Dato che emerge anche dal 
primo dei due saggi presenti in 
questa raccolta, nel quale egli 
scrive' «L'Arte e un miracolo 
permanente, e il mago che, 
addizionando due più due. rie
sce ad ottenere cinque, o un 
milione, o uno di quei numeri 
giganteschi e fastosi che osses
sionano o affascinano una 
mente delirante attanagliata 
da un incubo matematico 
L'arte si Impossessa delle cose 
semplici del mondo per dar lo
ro forme meravigliose . ( ) 
Perche l'Arte sa bene che non 
vi é nulla di cosi volgare o as
surdo che non possa illuminar
si nella bellezza con una luce 
appropriata. » 

Insomma, in queste opere, 
che sono giovanili solamente 
da un punto di vista cronologi
co, e già possibile scorgere la 
mano del futuro maestro e in
sieme le sue passioni e I suoi 
interessi Certo, non sarà diffi
cile mettere in luce alcune in
certezze strutturali o l'esilità di 
alcune di queste novelle, ep
pure il rifiuto del realismo, il 
gusto dello strano • del fanta
stico, l'iroflla del « i o sguardo 
sul mondo, la precisione mi
nuziosa della descrizione che 
all'improvviso genera l'incon
sueto sono caratteri che an
nunciano già quello che sarà 
poi II più grande scrittore russo 
dell'emigrazione e contempo
raneamente uno dei più gran
di scrittori americani del dopo
guerra. 

Un ricordo del grande giurista 

Jemolo, il diritto 
della ragione 

ROBERTO RICCI 

MM , | governanti devono 
sempre comunicare con il po
polo, saggiarne lo stato d'ani
mo, non credere di potersi 
confinare in Montecitorio e 
stare paghi ai voti di fiducia, 
perché non e è perfetta legge 
elettorale che possa ottenere 
maggioranze parlamentan che 
continuino ad espnmere lo 
stato d animo del popolo» At
tuali come non mai queste 
considerazioni di Arturo Carlo 
Jemolo sulla democrazia ita
liana nferitc ali immediato do
poguerra e ai problemi del suo 
rinnovamento Altrettanto, 
l'occasione del centenario del
la sua nascita avvenuta a Ro
ma il 17 gennaio 1891 è moti
vo per ricordare la lezione 
umana e civile che egli impartì 
per decenni e a più generazio
ni 

Certo, valutazioni specìfiche 
vanno fatte per II considerevo
le contnbuto critico offerto co
me studioso del diritto e, in 
particolare, il rapporto giunoni
co tra Stato e Chiesa nell'età 
contemporanea, fino al suo di
retto impegno nella commis
sione di studio del governo in
sieme al senatore Guido Co
rnila e al professore Roberto 
Ago, per la revisione del Con
cordato nel 1976 Eppure è dif
ficile se non impossibile scin
dere 1 vari aspetti della sua atti
vità per il permanere di una fi-
Sura assai interessante e singo-

ire di cattolico-liberale, fuon 
da ogni schema riduttivo e tra
dizionale, che gli consenti - da 
conservatore illuminato - di ri
mettere sempre in discussione 
le sue Idee con quelle degli al
tri in un confronto utile e co
struttivo pure a sinistra 

Determinante fu la forma
zione di Jemolo Tuttavia. 
maestrie-amici tanto stimali e 
amati egli segut quasi fino In 
fondo, per una caratteristica 
che divenne 'una costante del
la vita di Jemolo «La povertà 
sentimentale» Non nel senso 
di non avere affetti, anzi ma 
soltanto di conservare comun
que quell'aridità «di chi neppu
re una volta sa abbandonarsi e 
fare tacere la ragione» come 
scriverà di se stesso. Ecco la 

ragione la società lo Stato fu
rono le coordinate del suo im
pegno tra scuola e Foro 

E la singolarità di Jemolo sta 
appunto IP questo essere al 
tempo stesso un antidogmati
co uno scettico per natura, un 
laico però capace di intendere 
pienamente la presenza e l'a
zione della Chiesa nella socie
tà e nelle istituzioni. Grazie a 
questa peculiantà rilesse le vi
cende del Paese senza alcun 
filtro ideologico riprendendo 
in mano il mito giobertiano del 
papato liberale e nazionale 
fallito col '48 per una «speran
za d Italia» basata finalmente 
su una Chiesa rinnovata e su 
uno Stato democratico; da 
questa prospettiva pure de
nuncio senza appello i limiti e 
1 indifferenza della sua stessa 
Italia laica successivi alla con
danna di Pio X del movimento 
modernista, accomunando 
Croce al due maggiori espo
nenti del socialismo d'allora, 
TreveseTuraU 

E rimprovero proprio al Psi e 
alla sinistra del tempo un ba-
kunlnismo perdente e alla Po-
drecca quindi una incapacità 
di farsi nazione specialmente 
durante l'avvento de) fascismo 
«pure se - egli scrisse - erano 
venuti troppo tardi degli intel
lettuali quali Gramsci e To
gliatti che volentieri avrebbero ' 
fatto getto di tutto 1 anticlerica
lismo parolaio e volgare ch'era 
nella tradizione del partito» 

Pure, altri furono i suoi im
pegni civili più significativi. Egli 
firmò il manifesto degli intellet
tuali antifascisti redatto da Cro
ce nel 1925 e fu accanto agli 
uomini del secondo Risorgi
mento, come Pani e Calaman
drei, in occasione della batta
glia (vinta!) contro la «legge 
trulla» nelle Ula di Unità Popo
lare Momenti pubblici di un 
intellettuale originalissimo e 
profondo che attraversò e su
però con coscienza critica 
quasi tutto un secolo e lo n-
condusse da grande conosci
tore degli uomini e al di là del
le passioni e delle ragioni, «a 
breve momento, piccola vi
cenda nella etema storia dei 
rapporti tra umano e divino». 

NUOVE 331.3. DA OGGI I I CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta 
la potenza del boxer a L 1&38I.000 

e L 17.780.000 chiavi in mano. 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331.3 V e 13 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi aUestimenti. 
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33. U NUOVA DIMEHSIONE DEUA SPORTIVnJV. 

l'Unità 
Domenica 
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